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Temperatura di ieri: 
min. 2,1 - max. 18,8 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore IT alle 20 

NON PERMETTEREMO MAI PIÙ CHE NEL NOSTRO PAESE TORNI LO STRANIERO E LA GUERRA! 
•» 

il solenne impegno di pece dei romeni 
in onore dei 335 martiri delie Fossa flrdeaiine 
Commosso pellegrinaggio di popolo per tutta la giornata - Migliaia di persone hanno partecipato alla ma
nifestazione a Porta S. Paolo -1 discorsi di Salinari e Pertini - Un minuto di silenzio a! Consiglio comunale 

« F u m m o trucidati in questo 
luogo perché lottammo contro (a 
tirannide i n t e m a per la liberta, 
e contro lo straniero per l'indi
pendenza del la Patria; «oanam-
mo un'Italia libera, ol iata, de
mocratica. Il nostro sacrificio e 
il nostro sangue ne siano la se
mente e il monito per le gene
razioni che verranno». Dinanzi 
a queste parole, scolpite su una 
lapide bruna posta all'ingresso 
del più buio recesso delle Fos
se Ardeatine — là dowe, m e s c o . 
lati alla pozzolana delle cave, 
sono disseminati i resti irrepe
ribili e inidenti/icabilt delle vit
t ime della ferocia nazista — 
migliaia e migl iala di cittadini 
romani, che con solenne e im
ponente pel legrinaggio hanno 
commemorato ieri il sacrificio 
dei 335 Martiri nel nono anni
versario dell 'eccidio, hanno so
stato un attimo. In quel luogo 
sacro hanno r innovato l'impe
gno di custodire l'eredità di tan
to sacrificio, hanno attinto nuo
va fede e nuova forza per con
servare integri e difendere stre
nuamente tutti i valori umani 
che con quel sacrificio furono 
conquistati al la nostra Patria e 
che oggi sono nuovamente mi
nacciati. 

L'impegno è stato solenne e 
altrettanto solenne i l monito 
scaturito dalla grandiosa mani . 
gestazione che, oltre ad un atto 
di reverente omaggio, voleva 
essere, ed è stata, la riconferma 
della volontà di tutti i demo
cratici di salvaguardare l'indi
pendenza e la pace, nel nome 
di coloro che per l'indipenden-
za e per la pace si immolarono. 

Mani/estazione imponente, d i 
cevamo, come da anni non si 
registrava. Dalle prime ore del 
matt ino sino a l tramonto le Fos
se Ardeatine sono state mèta di 
u n ininterrotto pellegrinaggio di 
cittadini, di delegazioni prove
nienti da tutti i quartieri, di 
rappresentanze sindacali e delta 
provincia romana, di maestran
ze di numerose fabbriche, di 
autorità, di associazioni, s tuden
ti e giovani operai, ragazze, sa. 
cerdoti, mil itari , cuore, m a m m e 
con i loro figlioletti in braccio; 
migl iaia e migliaia dì persone 
di tutte le età e d i tutte le con» 
dizioni, di tutte le fedi polit iche 
e rel igiose. Oltre a questa so 
lenne mamjestortone centrale, 
commemorazioni locali si sono 
tenute in numerosi quartieri 
de l la città e nei luoghi di lavoro. 
In diversi cantieri edi l i é stato 
sospeso il lavoro per alcuni mi
nuti, in altre aziende si sono 
tenute brevi assemblee comme
morative, nel corso delle quali 
è stato riaffermato i l partico
lare carattere che quest'anno ha 
assunto la commemorazione dei 
Martin delle Ardeatine. 

Il personale e i degenti del 
Sanatorio Forlanini hanno cerni. 
memorato la figura di Fel ice 
Salemme, ucciso alle Fosse Ar
deatine dalle SS. naziste che 
lo a v e v a n o arrestato mentre era 
degente in quell 'ospedale. Al 
termine della cerimonia com
memorat iva , al la quale ha par
tecipato l'on. Giuliano Pajetta, 
è stato votato un o.d.g. ne l qua
le si riafferma « l a fedeltà a i 
valori sacri della Resistenza da 
cui scaturì la Repubblica e la 
Costituzione democratica e an
tifascista ~ e * la volontà di por. 
tare sempre avanti la bandiera 
de l la l ibertà e del l ' indipenden
za che i nostri Martiri c i lascia
rono come retaggio dei loro 
ideal i per i quali immolarono 
la loro vita*. 

Al Sacrario delle Fosse Ar
deatine, le celebrazioni ujfftciali 
hanno avuto inizio alle 10 J0 del 
matt ino c o n u n ufficio funebre 
di r i to israelit ico e uno di rito 
cattolico. Erano presenti i fa
miliari dei Caduti, rappresen
tanze della Repubblica, dei due 
rami del Parlamento, del Corpo 
Diplomatico, del la Provincia, 
del Comune, di associazioni par. 
tigiane e combattentistiche e 
d'Arma, e una numerosa folla. 

Terminate le funzioni re l ig io
se , i l S indaco ing. Rebecchini 
e il Presidente dell'ANFIM, dr. 
Leonardo Azzarita hanno com
memorato con brevi parole il 
sacrificio del 335 Martiri. I pre 
senti hanno poi visitato le tom
be dei Caduti, nell'interno del 
mausoleo, cove era schierato. 
i n servizio d'onore, un picchet
to d i mil itari d i tutte le armi. 
S u ogni loculo era stata depo 

Il sacrario del le Ardeatine durante la commovente mani lestastone di Ieri 

grandi mazzi di fiori, recati in quella della Camera del Lavo 
enorme quantità dai familiari 
dei Caduti e dai cittadini che 
a c u i v a n o in sempre maggior 
numero. 

L e p r i m e d e l e g a z i o n i 

Con le pr ime rappresentanze 
sono giunte le prime corone che, 
nel corso della giornata, dive
nivano una interminabile teo
ria, disposta tutt'intorno alle 
mura del mausoleo. Tra le pri
me ad arrivare sono state q u e l . 
la dell'ANPl, recata da una fol
ta rappresentanza dell 'Associa
zione, quella dei senatori e de
putati comunisti , del Presidente 
della Repubblica, della Provin
cia, del Comune, del Governo, 
delle Forze Armate, dell 'Unione 
del le Province d'Italia, della Co
munità israelitica, dell'ANFIM. 
Poi, via via, altre ne giunge
vano, portate dalle numerose 
delegazioni che, con camion, 
pullman, biciclette, autobus e 
ogni altro mezzo di trasporto, 
hanno raggiunto i l sacro luogo 
in un commovente pellegrinag
gio popolare. E sono così giunte 
le delegazioni e le corone dei 
lavoratori del gas, degli abi
tanti di via Vitel la e di via 
Donna Olimpia, del personale 
dell'Ospizio Umberto I. dell'Isti. 
tufo Tecnico - Leonardo da Vin
c i », dell 'Ordine degl i avvocati 
e procuratori, de i mutilati di 
guerra, del Partito Liberale, del 
personale delle officine ENAL, 
delle maestranze del Mattatoio, 
del le maestranze e della, dire
zione della SRE, della Federa
zione Provinciale e dell'Asso
ciazione Nazionale Combattenti 
e Reduci, del Liceo -Pilo Al-
bertel i ! - , degl i abitanti d i Gar. 
batella, di Tormarancìo, di San 
Saba, di Prenestino, di Tusco-
lano, di Torpfgnattara, di Tra
stevere , di Testacelo, del P i g n e . 
to, di S. Lorenzo, di Monteverde, 
di Quarticciolo, di Genzano, Al
bano, Lanuvio, Frascati, Aric
cia e di tanti altri quartieri d e l . 
la città e paesi della provincia. 

L'afflusso di popolo e di de le -
dicenuto gaziom sempre 

crescente verso il primo pome
riggio e, dalie 14 alle 11J0 l'area 
del Sacrario e i dintorni sono 

sta una p iccola corona d'alloroi*w«« costantemente gremiti di 
con i l nastro dai colori muni-'folla. Alle 16 sono giunte le de. 
ctpalt, accanto «Ile quali s i an- legazioni del Comitato Nazìo-
davano via via accumulando naie dei Partigiani della Pace, 

ro, quella della Direzione del 
Partito Comunista, quella della 
CGIL, auella de l la Federazione 
Comunista Romana, quel la de l 
l'Unione Nazionale Donne Ita 
liane, del Partito Comunista, del 
Partito Socialista e dell'ANPl 
di Genzano. E poi ancora dele
gazioni e ancora corone: di tutti 
i circoli rionali dell'UDI e del
l'ANPl, del settimanale «Noi 
Donne*, dei degenti e del per
sonale del «For lan in i» , del le 
maestranze e della direzione 
della FATME, degli impiegati 
del Ministero del Tesoro, dei 
dipendenti delle Poste e Tele
grafi di Roma-Ferrovia, dei ven
ditori ambulanti e dei r ivendi
tori del mercato di Campo de' 
Fiori, della redazione di -Vie 
Nuove » e tante, tante altre che 
ci è impossibile elencare. 

Ogni delegazione — molte 
delle quali recavano alla testa 
cartelli e bandiere iridate della 
pace — si é diretta in corteo 
a deporre i l proprio omaggio 
floreale, ed ha poi visitato i 
loculi all ineati sotto l'tmmensa 
pietra tombale e le cave ove no. 
ve anni fa fu compiuta l'infame 
strage. Quasi ognuno recava in 
mano fiori — in gran parte maz. 
zi di violette e di garofani rossi 
— e su ogni tomba ne ha la
sciati cadere, finché i loculi ne 
sono stati interamente ricoperti 
come da un manto. E fiori erano 
dappertutto: nell ' interno del le 
tetre cave, sulle lapidi, sui cu 
mul i di terra bagnati dal san
gue dei Caduti* 

Il devoto e solenne pellegri
naggio ha avuto termine sol
tanto verso il tramonto, quan
do Vimmensa folla si è lenta
mente avviata a Porta S. Paolo, 
dove ha avuto luogo la grande 
commemorazione popolare del
l'eccidio. 

Comizio a Porta S. Paolo 
Alle ore 17J0 il piazzale di 

Porta San Paolo era già gre
mito da mig'taia di persone. Nu
merose corone erano state de
poste ai fianchi della grande la
pide marmorea che ricorda la 
eroica battaglia che i l popolo 
romano condusse l'8 settembre 
contro le truppe naziste. Attor. 
no al palco, drappeggiato con 
bandiere tricolori e con vessilli 

delle varie organizzazioni che 
avevano aderito alla manifesta
zione, la banda dei tranvieri fin 
dalle ore 17 eseguiva gli inni 
nazionali e patriottici. 

Quando l'assessore provinciale 
avv . Lordi ha aperto la mani
festazione annunciando le nu
merose adesioni pervenute ài 
comitato promotore, un com
mosso e prolungato applauso si 
è levato dalla folla. Applauso 
che si è ingigantito man mano 
che l'oratore annunciava l'ade
sione dell'Associazione naziona. 
(e partigiani, dell'Associazione 
perseguitati politici antifascisti, 
del Comitato romano della pa
ce, del la Camera de l Lavoro, 
dell 'Amministrazione provincia
le, della Federazione socialista 
romana e della Federazione co
munista romana. Adesioni , ino l 
tre, avevano inviato i l Comune 
di Roma, l'Associazione giuristi 
democratici, l'on. Mazzoni, i l 
prof. Ascarelli, l'on. Della Seta 
e l'on. Giuseppe Nitti. 

L'avv. Lordi ha quindi r i e 
vocato brevemente i l significato 
del sacrificio dei 335 Martiri 
delle Ardeatine ricordando co
me l'anelito di giustizia, di pace 
e di libertà espresso dagli eroici 
Caduti venne raccolto dal po
polo che, conscio dei suoi desti. 
ni, intensificò e rafforzò la lotta 
contro l'invasore e l'oppressore 
nazifascista. 

Parla Salinari 
Un prolungato ed intenso a p 

plauso ha, quindi, accolto il pr i 
m o oratore della manifestazio
ne: HI compagno Carlo Salinari, 
medaglia d'argento al valor mi
litare per l'attività svolta du
rante la Resistenza. 

-Sono passati nove anni — 
ha detto Sal inari — eppure il 
ricordo del sacrificio dei Mar
tiri delle Ardeatine rimane im
mutabile; in questo giorno mi
gliaia e migliaia di cittadini si 
recano a deporre un fiore sulle 
tombe dei 335 eroici Caduti. 
Nove anni in cui abbiamo risto 
l'Italia risorgere lentamente 
dalle rovine e abbiamo sentito 
parlare ancora di guerra; ab
biamo visto partire truppe stra. 
niere e le abbiamo viste torna
re; abbiamo visto entrare in 
carcere i gerarchi fascisti e li 
abbiamo visti uscire; abbiamo 
visto cacciare il malcostume fa
scista e lo abbiamo visto sosti
tuire dal malcostume democri
stiano. 

«E* tornata — ha proseguito 
Salinari — la minaccia d i a u e r . 
ra ma non tornano i nostri com
pagni assassinati: dobbiamo a n 
darli a trovare ogni anno alle 
Fosse Ardeatine. E li c i ritro
viamo insieme alla vedova de l 
generale e quella dell 'operaio: 
l'unità del la patria s i rinnova 
ogni anno e, malgrado Valter-
narsi de l le v icende, i l ricordo 
de i romeni non v iene meno ». 

Egli ha quindi ricordato l e 
terricttt date de l l* everrà, la 
lotta contro l'oppressore e le 
gloriose pagine della Resistenza 
e dell'antifascismo; l'antifasci
smo che fu il cemento del l 'vni-

dall'altra, decine di migliala di 
disoccupati. Da una parte im
piegati a 30.000 lire al mese 
e dall'altra un pugno di privi 
legiati che spende in un giorno 
quanto gli impiegati guadagna
no in un anno. Da una parte 
mutilati e invalidi che chiedono 
pane dall'altra miliardi che si 
spendono per le armi. Da una 
parie operai che chiedono la
voro e dall'altra la Celere che 
picchia. Non e per questo che 
noi abbiamo combattuto, non è 
per questo che *ono cadutt Ì 
nostri Martiri ~. 

Dopo aver tracciato un um-

fiio quadro della situazione pò. 
itica esistente, Carlo Salutari 

ha cosi concluso; -Andiamo a-
vanti, e la memoria del nostri 
Martiri ci guidi. Che essa dia 
slancio all'entusiasmo dei gio
vani, sostenga la fiducia degli 
adulti, a l imenti la speranzu dei 
vecchi. DI fronte ad essi noi 
prendiamo un impegno solenne: 
di non permettere che nel no
stro Paese mai più ritorni lo 
straniero, mai più ritorni la ti
rannide, mai più ritorna la 
guerra ». 

Un prolungato applauno ha 
salutato il solenne impegno 

Ha preso quindi la parola il 
sen. Pertini che, dopo aver ri
volto u n commosso saiuto ai 
Martiri ha rievocato le p iù glo. 
rlose pagine dell'antifascismo e 
della Resistenza: da Matteotti 
a Gramsci e a Don Morosint. 

Egli ha quindi efficacemente 
tratteggiato l'attuale politica de 
mocrist iana tesa al la divis ione 
degli animi , all'asservimento al
lo straniero, alla preparazione 
della guerra. 

Dopo aver riaffermato die i 
partigiani, g l i anti/ascisti sono 
per l'unità nazionale, per la pa
ce, la giustizia e il lavoro per 
tutti, il senatore socialista ha 
elevato un severo ammonimento 
agl i attuali governanti ricor
dando loro che la rinascita na
zionale é possibile solo se ver
ranno isolate quelle forze che 
agli interessi d'Italia antepon
gono quel l i personali . 

Dopo aver tracciato un ampio 
quadro delta lotta che il popolo 
conduce in difesa della Condu
zione democratica e repuoolt-
cana, lotta che vede impegnati 
a l le Camere i parlamentari del
le sinistre, Pert ini ha concluso 
il suo applaudito discorso con 
un appello al popolo *omano 
perchè conduca con sempre 
maggiore vigore la lotta per un 
governo di pace, di liberta e di 
indipendenza nazionale. 

A n c h e il Consiglio Comunale, 
nel la seduta d i ter» iera, ha 
commemorato le v i t t ime del le 
Fosse Ardeatine. Alle 22,25 il 
Sindaco, ricordando con brevis
s ime parole l'eccidio consumato 
dai nazisti, ha proposto un mi
nuto di silenzio in segno di o -
maggio alta memoria dei Mar
tiri. Consiglieri , m e m b r i del la 
Giunta, giornalisti e pubblico s i 
sono levati in piedi, mentre un 
senso di profonda commoz'.,me 
si diffondeva nell'aula. 

Nessuno sfratto 
dall'I aMS aprite 
UE comunicato del la divis ione. 
d i polizia a iudisUrla firmato 

dal Questore 

A seguito delle ripetute pro-
Uste di quanti sono sui punto 
di estere scacciati «alle lete case 
• delle richieste a retentate da 
enti e • da ergaalaxastoal demo-
erotiche, la divisione di pollala 
t'Indiziarla ha emanato un comu
nicato. firmato dal questore, del 
seguente tenore: 

« In occasione delle festività 
pasquali, la concessione della for
za pubblica, per l'esecuzione de
gli sfratti, verrà sospesa dall'i 
al 15 aprile compreso », 

LA R I U N I O N E D I IERI D E L CONSIGLIO C O M U N A L E 

Portare i servizi pubblici 
nei comprensori industriali 

L'intervento di Selvaggi — Le proposte dei lavoratori in un 
ordine del giorno di Cianca — Stasera la risposta del Sindaco 

la serata (litorale 
all'Ass. Italia-Ungheria 

Iersera a Palazzo Brancaccio 
ha avuto luogo una serata cultu
rale organizzata dall'Associazione 
italiana per i rapporti culturali 
con 1" Ungheria compprendente 
un'interessante conversazione di 
Mario De Micheli su * Il senti
mento della Patria In Petofl >. 
Alla conversjzionc ha tatto se
guito una lettura di versi dej 
grande cantore del Risorgimento 
magiaro. 

Dopo questa parte della serata 
dedicata alla poesia è seguito un 
breve concerto riservato a musi
che contemporanee ungheresi. Il 
pianista Gerardo Macarini Car-
mìgnan! ha suonato le « Improv
visazioni su canti popolari con
tadini » e l'« Allegro barbaro » di 
Bela Bartok ed un quartetto ad 
archi — composto da Ivo Marti-
nini. Ida Macarini. Aldo Perini e 
Arcangelo Bartolozzi — ha of
ferto un'esecuzione del « Quar
tetto op. V » di Zoltan Kodaly. 
Il pubblico che ha assistito alla 
interessante serata ha applaudito 
vivamente conferenziere e musi
cisti. 

Con un dotto intervento del-
l'avv. Selvaggi, a lcune pratiche 
proposte contenute in un or
dine del giorno del compagno 
Cianca e le conclusioni del 
consigliere Latini, preeentatore 
della mozione, ni è conduca 
ieri sera in C o n i g l i o comunale 
la discussione generale sull'im
portantissimo problema della 
lndustrialwza/'.one uel'.a no
stre città. 

SELVAGGI (Li6ta Cittadina) si 
è prooccupato di prospettare la 
necessità urgente ebe l'Ammini
strazione comunale predisponga 
i fiervi/i e crei !e condizioni ne
cessarie per dar vita ft'.a zona 
industriai*,. indipendentemente 
dui ìuoi;o che «ara scelto per lo 
scopo L'oratore ha espresso il 
parere che alcune norme conte
nute r.ellu '.e&ge 6 febbraio 1041 
specie per quanto concerne il 
comprensorio di Tor Sapienza e 
la costituzione dell'ente che 
avrebbe dovuto procedere alle 
espropriazioni. *Kx>6arìo essere 
ancora rese attuali 

Selvaggi si è dichiarato contra
rio al trasferimento al Comu
ne dei poteri che erano deman
dati a l i e n t e ed ha quindi chie
sto che 1 provvedimenti in fa
vore delle zone depresse s iano 
estese anche alla zona di Ro
ma Non Inganni — egli ha det

to — lo 6farzo di Via Veneto e 
guardiamo anche i quartieri del
la periferia I L'oratore ha auspi
cato la costituzione di une. uni
ca zona industriale e, concluden
do Il e u o Intervento, ha propo
s to due emendamenti : uno 'c i r 
ca la costituzione, proposta da 
Latini, sulla ccetltuzione di un 
ufficio speciale per la zona in
dustriale; l'altro relativo ai po
teri che dovrebbero essere con
feriti alla commissione fra le 
categorie produttive proposta dal 
compagno Di Vittorio. 

Subito dopo ha preso la paro
la CIANCA (L.C.) per illustrare 
un s u o ordine del giorno, frut
to — come l'oratore ha precisato 
— deV dibattito che su l problema 
si è avuto fra 1 lavoratori L'or
dino del giorno, fra l'altro invi
ta la Giunta a svolgere l'azio
ne necessaria per la costituzione 
dei nuovi comprensori indu
striali; a costituire un ufficio 
per gli espropri; a predisporre e 
ad eseguire le opere pubbliche 
necessarie alla zona industriale; 
a chiedere l'estensione alle zo
ne dell'Agro romano della le^ge 
stralcio e l'esecurlone delle ope
re di bonifica; a stabilire stretti 
legami con l'Amministrazione 
provinciale per coordinare i pia
ni necessari allo sviluppo della 
Provincia; a costituire un Comi-

GETTANDOSI DALLA TERRAZZA NELLA TROMBA DELL'ASCENSORE 

Una povera vedova madre di tre figli 
si uccide nella basilica di San Pietro 
Era venuta in pellegrinaggio dal suo paese a Roma per
chè Iddio le facesse la grazia di trovarle una sistemazione 

Una povera vedova — la qua
rantanovenne Annunziata Pl-
gnotti. abitante a Rocca Fluvlo-
ne (provincia di Ascoli Piceno). 
In via osol i 20. come è risultato 
da una carta d'Identità rilascia
ta pochi giorni or sono — al è 
gettata el le ore 10.35 di ieri 
nella tromba dell'ascensore che 
dal ripiano della Basilica di San 
Pietro conduce alla sovrastante 
terrazza, dalla quale, come è 
noto s i sale a piedi Ano alla 
cupola. 

Annunziata Plgnotti . con tra
gica premeditazione, ha scaval
cato la grata che divide la trom
ba dell'ascensore dalla acala a 
chiocciola e dopo un volo di cir
ca 30 metri si ò abbattuta sul 
tetto dell'ascensore, fermo in 
quel momento al pianterreno. 
sfondandolo con il peso del suo 
corpo. L'addetto all'ascensore. 
Ferdinando Zatelli, ha appena 
fatto in tempo ad accostarsi ad 
una parete della cabina, spaven
tato dal tonfo, prima che le as
si schiantate del tetto e il pò-

DINANZI Alls I SEZIONE PEL TBBIINA1E CIVILE 

I due "Maghi di Napoli» 
si scontrano vivacemente 
L'udienza è stata nuovamente rinviata 

Achille D'Angelo e 
D'Orlano. 1 due « guaritori > fra 
t quali è intercorse, u n a sfida 
giudiziaria per il riconoscimen 
to del titolo di «Mago di Napoli» 
at sono incontrati stamane per 
la prima volt* nell'aula della 
1 Sezione del Tribunale Civile. 
davanti al giudice dott. Gentili. 

Era Intenzione dei magistrato 
arrivare ad u n pacifico compo
nimento della vertenza e tale 
raccomandazione era stata fatta 
nella prima udienza del 20 feb
braio ai rispettivi patroni, av-
vocati Walter Bentivoglio per 
Achille D'Angelo e Pier Giovan
ni Piscione per Luigi D'Orlano ; 
senonchè appena seduti attorno 
al dott. Gentili 1 due conten
denti hanno avuto u n vivace 
scambio di parole: e l o la potrei 
immobilizzate ». ria detto D'Orla
no. «Lei non ha nessuna possi 
biUtà di farlo», ha ribadito 
D'Angelo. « perchè il s u o flui
do non ha. a lcun» potenza >. 

Frattanto i legali del ie d u e 
parti depositavano le rispettive 
documentazioni. L'aw. di Luigi 
D'Orlano produceva documenti 
attestanti che la qualifica di 
Mago di Napoli era attribuita al 
e guaritore» da lui difeso s i n 
dal 1931. data in cui egli avere. 
assunto il n o m e contestato. Lo 
stesso D'Orlano ha proposto u n a 
ver» e propria disfida protesalo» 
naie da tenersi davanti al giu
dice • ad u n a commissione d i 
medici. I quali Avrebbero dova-

. , i to decidere quale dei d u e «guav-
tà ««zumale e sujnificò la lotta m o r i » toste in maggior posees-
per l'indtpendenza nazionale, no <u fluido magnetico. L'espe-

Luigl dono del titolo di « Mago di Na
poli » da parte d i Luigi D'Orla
no ed il riconoscimento della 
esclusività della qualifica.: 11 
tutto da farsi mediante comu
nicato stampa. In compenso non 
verranno richiesti ì danni per 
l'abuso avvenuto Ano ad oggi. 

L'udienza è stata rinviata «I 
13 maggio. 

Nessuna notizia si h a invece 
riguardo all'accuse, di professa
re abusivamente l'arte sanitaria. 
accusa che s i è concretata i n 
una denuncia alla Procure, del
la Repubblio* da parte del Pre
sidente dell'Ordine dei Medici 
di Roma e provincia, prof. An
drea Beneglano. e c h e avrà u n o 
sviluppo giudiziario all'infuort 
dell'attuale disputa. 

per la pace , per la l iberta e per 
una morule più alta. 

-Oggi — ha proseguito l'ora 
tare — quest'unità è spezzata; 
spezzata perche così venne d e 
ciso a l d i la dell'Atlantico, dai 
banchieri, dai privilegiati, dai 
parassiti, da coloro che hanno 
preso la bandiera del la barbane 
hitleriana, dai massacratori d i 
Hirornima. 

-Ed i mali che l'unità ant i 
lasciata aveva a l lontanati sono 
ritornati. Guardate — eol i ha 
dotto — le contraddizioni della 
nostra citta; da « n a parte d e 
cine d i migl ia ia d i 

rimento è stato respinto da par
te d i Achilie D'Angelo. U quale 
ri ha acorto u n tentativo pub-
ollcltarlo di cu i l'avversano al 
sarebbe avvalso, n s u o avvocato 
ha. presentato poi u n documen
to nel quale si sost iene che 11 
titolo di Mago di Napoli fa 
ormai parte della personalità d i 
Achille D'Angelo a norma degli 
articoli dei Codice Civile c h e 
riguardano lo pseudonimo e che 
quindi la concorrenza mossagli 
da Luigi D'Orlano deva conat-
derarsl come eleale. 

n letale di D'Angelo h a chie
sta anche l'immediato abban-

CONVOCAZIONI I M M . 
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vero corpo piombas.<*ero pesante
mente ai suoi piedi. 

Frattanto la grande basilica si 
riempiva di grida di terrore; 
quanti avevano veduto il corpo 
precipitare nella tromba delle 
scale accorrevano a pianterreno 
per rendersi conto dell'accaduto 
e per porgere soccorso alla sven
turata. Ella, infatti, nonostante 
le tremende lesioni riportate, re
spirava ancora. I sampietrini la 
caricavano s u u n a barella im
provvisata e la trasportavano 
attraverso la navata sinistra del
la chiesa, fino alla piazza di s a n 
Pietro, dove si trovava un'auto
ambulanza della Citta del Vati
cano. che provvedeva a portare 
In sventurata all'ospedale di 
Banto Spirito. Qui i medici dia
gnosticavano la frattura della 
base cranica, ordinando il rico
vero della Plgnotti in osserva
zione. Alle 13.30 precise, dopo 
tre ore di agonia ella moriva 
senza aver ripreso conoscenza, 
Attorno al suo braccio destro 
annodata, gli infermieri hanno 
trovato una coroncina da ro
sario. di plastica nera. 

Poche parole — vergate a ma
tita con calligrafia Incerta, in 
un italiano approssimativo, su 
un foglio di carta bollata da 32 
lire rinvenuto in u n a tasca del 
grembiule nero che la poveretta 
Indossava — unitamente alle 
indagini prontamente svolte dai 
funzionari del poeto dì P. S. San 
Pietro e del Commissariato Bor
go. hanno chiarito le cause del 
pietoso suicidio 

Annunziata Pignoni era una 
povera donna di paese, semi-
analfabeta; rimasta vedova con 
tre creature in tenera età. ella 
non aveva per vivere altra ri
sorsa che una pensione di dieci 
mila lire mensili, del tutto in
sufficiente per assicurare l'esi
stenza di quattro persone. An
nunziata tirava avanti tra gli 
stenti, soccorsa a tratti calla 
caritè dei compaesani. L'unica 
sua speranza era riposta nella 
misericordia celeste; m a il tem
po passava e di quella misericor
dia la pOTera donna n o n scor
geva alcun segno tangibile. Cosi. 
a poco, a poco, un'idea si è fatta 
strada nella mente della sven
turata: Iddio l e avrebbe fatto la 
grazio se ellA si fosse recata in 
oel ieennagtfo a Roma, nella 
chiesa di San Pietro. 

Annunziata ha raggranellato 
sotdo a soldo 1 danari necessari 
per giungere nella capitele; ha 
pregato i n San Pietro, ha giro-
vacato due giorni per la città. 
dormendo all'aperto, in cerca di 
un lavoro, di u n a sistemazione. 

Piccola cronaca, 
IL GIORNO 
— Oggi, snerretedl 25 marzo (M-
0 1 ) . Annunciazione 0-M.V. fi so 
le sorge alle 6.19 e tramonta alle 
IMO. 
— Teatri: e Dal tuo al mio» al 
Pirandello. 
— Bonetti»» n—afranco — Nati: 
macchi 40. femmine 36. Nati mor. 
ti 1. maschi 50. femmine 35. Ma
trimoni trascritti: 17. 

ceratura di ieri: minima 3 4 . 
massima 1 U . Si prevede tempo 
buono e temperatura In lieve 
aumento. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— emessa: « Le belle della notte 
all'Ambra Jovinelli; «I l dottor 
Knock », all'Ambasciatori; e An-
droclo e il leone» a l Capito!; 
€ Slamo tutti assassini» all'Indù. 
no. «Ladri di biciclette» all'Io
nio: «Morte di tsa commesse 
viaggiatore» all'Odescalchi; «G*-
rù Garù » al Roma. 
à H E n W f l E CONFERENZE 
— Onesta sera a n * ore 30 alla 
sezione Capannelle 11 compagne 
Carlo Salinari parlerà su «Coro. 

.pito dei comunisti romani». 
!— Oggi alle 17.M alla facoltà di 

' lettere dell'Università di Roma il 
prof. Arancio Ruiz farà il di
scorso inaugurale del centro stu
di di Ctvitanova. 
— Università nepalare 
Oggi, alle 18 il prof. Eugenio Ca . 
cace. docente universitario, par
lerà s a «La politica monetaria 
Italiana»; alle 19 i l prof. Salva 
tore Pollar! su «La vaccinazione 
preventiva contro la tubercolosi », 
— Oggi alle 19, In Via Angelo 
Brunetti sede dell' Associazione 
Nazionale Ubero pensiero. Mau
ro Tabellini parlerà sul tema fi 
culto religioso la cui espansione 
ha fatto sanguinare l'Occidente, 

CONVOCAZIONE ANPPIA 
Sa*, risalta (ma*) «esl »»• 31 Is 

ri* TVattdU MS risai»* 0. D. al-
M/fita. 

C o n v o e a x . I t o l l a H I R S S 
•«misti V a s m 1 nsftestMU te 

dn»li riceell «4 wimbii alls ttjft 
ÌB via XX Settanta* X. ANSM M # * • 
no: « ftaao A Urtm per il n e * ii 

Ma questa grazia non le è stata 
concessa — come l'infelice ha 
scritto nel biglietto che ha la
sciato — © si è uccisa. La chiesa 
di San Pietro, però, non dovrà 
essere rincosacrata. perchè la 
povera suicida è morta fuori del 
suolo sacro, in un letto di ospe
dale. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
L* Strimi che io questi aitisi tre 

9:0.-0": orti bieco ritirato il materiale 
di propaganda, lo Ucciar.o entro oggi 
mamJinJo 00 cCfOtogao io Fcdetstlone. 

Btspassabili «Uttortll delle «elioni in 
Feiierai40« domani alle 19 precise. Ift 
parteripwicoe e ta^atiri p« fotti g!; 
:nterrs<ati. 

Paaetlitri: cwDpagoì « sinrpitmanti al
le « e 18.30 oggi In ra Biro 35. te
none P.C.I. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
l«fam: O-J-TÌ. alle 18.0 in Federa-

r.ooe. le reaptttsab-.l: delle ser/oni: Vira
ti. Ap;>.o, L»:on M t̂rteio. Tnsroìano. 
Italia. £. Lorctu». Tiburltco. M. Mano. 
Trastevere. Trionfale. \'xì'.t Aure!*. Ari-
Itt. Ostia Ivd». PbrtiKC«e. 

Quarta «era «ile ore 19 io Feden.-
ik«e 1 «gretan delle tei:<«:: Campi
teli». Celio Monti. PreMct-no. Xooen-
taao. Pral. V. Anrelu, D Ohopia. Fm-
BMCÌSO e G-aai colesse. 

I lagrtlarì passio a ritirare ii Fe-
dwarlcce le cartelle delta eo;tescr-ne«e 
per la ca2>pa<|Oa e'ettorale. 

Ttntrdi alle ore 17.10 fe Federano-
oe è .r-eow-r»:o il Craitato Federale. 

INQUILINI I.C.P. 
I canit. dall'Ai*. ia«. I.C.P. ioxtni ti-
le 20 io via Aventino. :>J. 

metoorazione di Stalin e i l com- aprile», 

RADIO 
nOGBDOU I12HBIALE — Cer

eali Ead:o: Or» 7. s. 13. 14. 20.30. 
23.15 — Ore 7: Bun:j-.«ixv . Pre-
T's.fei teap» - Mosche iol Batto» 
• Veri «1 Parlaaeat» — Ore *-S: 
Bassegoa dalia caapi • Prr.vi*.oai 
fopo - Mastca le-̂ jfra — Ore 11: 
\A ra&o per le scao'e — Ore 1130: 
Cwt. di rEontagea. — Ore 11.45: 
Mas.ci » : « i : i — Ore 12.15: Or-
ciesum Fragni — Ore 13: frevj-
swep tea?» — 0:« 13.15: Caxiilca 
— Alixsa nos-cale — Ore 14.15-14.30: 
S i è £i scena — Ore 16.30: FV 
cestr» sai s n b — Ore 14.43: Le-
«*•« icaV^s — Ore 17: Caami 
Fesfctml ^aerRn». arcaestra, Trorajoii 
— Or' 17.30: Pariti TI paria — 
Ore lì: 0r<*estea Gali»» — Ora 
15.30: r«rren:tà fc*erox:<eaV <•*-
gliewsw» Marrani — Ore 1S.45: Om-
«iore celebri — Ora 19.15: Orti*-
ia* .lajrixi — Ore 19.45: Fata « 
ptv&eau del fyorao — One 30: Ma-
*.ca ieggera — Ore 30.30: Rad* 
Sprrt — Ore 31: La. oe*e» dei ao-
t-n e R Diòoi • leafroda «nana-
tira Scalea As-5fa r:d»eee ìa so 
prologo e tre «tu «1 Beaci* Si-
soci. Se?I* jctcrajM: LeUes* da, ca
sa - Bili»*!* De Grada - O»: al 
Partaaest* - Pop» l'opera: liti** 
oo'ir.e . BseBosoUe. 

snxun» raoaajou — &«f*«:i 
Bai.»: Or* 13.30. 15. 1S — Ore 
9: Tatti i r*rei — Ore 11: Tr*-
«arvva* «casta fra » KadM'.f-
fsnon Fr«acai*e e te BAI — ©t 
13.45: Giada» Till* a i'arcaetva 
Costa — Oro l i : Galena iti Me
ri*» - rV*e «V tu. tauw: rie 
tari — Ore 14.30: Fran**** Fer-
r*r: prestata ri la: medean — Ora 
13: Premani teap» — «e* 15.15: 
Parata «"arekestra — Or» 16: Le 
•»•*»<• d»l ceved» prngraaaa — 
Oe» 16.15: OreiMtr» «arcai Sat-na 
— Or» 16 45: Alhene Babaar-eti — 
Ore 17: Ti card» deile aeriT-.-
f'aie — Ore 17.30: BaPate ean •»< 
— Ora 15.30: Mauca «x&nucn, fpa-
«•ala — Ore 18.45: Ceocert» in »> 
•iarara — Ore 19: tamaro ««9*5-
|i»V>: (Hi *3«p*Ii di nr. Hard** 
— «r» Ì9M: Stnmmt. m likeru 
— Ora SO- Bai-nane» — Ora 20 30: 
la pese» «Vi nativi - irrita alla 
«an*»*» vm k arràestxe £—«pa» 
• Traamjali — fra 21.15: U noe 
amica vamsùmm* — Ore 2?i Caa-
«nai Festiral Sanerà* «rrkeMra As-
ftrtt — Or» 22J0. hranir* Baata-
Leait» — Ora 33: SrparieM» — Or* . 
23.15^3,30: Mìmaalc». '. 

T U » IMCBAJOU — Ore 19.30: < 
L'ia&aue* tcnmk» — Ore 19.45: } 
H aJoeaeJa del tana — Ore 24.15: > 
Cancarta di ani aera — «r* 21: < 
I dT«J*e»i «a Kttaae — Or* 21.50: . 
(Ut «crrftert • 3* smaJc* — era j 
32.40: l e Plejad^ 5 

tato permanente cittadino per 'a 
zona industriale nel qua:e cia
no rappresentata tutte le cate
gorie economiche direttamonte 
o indirettamente interessate ; 
ad Incrementare lo sviluppo edi
lizio rendendo 11 Comune cen
tro coordinatore e di stimolo 
per ogni attività edilizia; ad in 
tervenire presso le società ap
pa l ta t i c i di servizi pubblici 
perchè adeguino i servizi alle ac
cresciute necessità della popola
zione; a. richiedere la puntuale 
applicazione per Roma della o 
biadetta legge del « Quinto ». 

Il consigliere LATINI ( d e ) . 
dopo essersi dichiarato d'accor
do con il compagno Di Vittorio 
sulla necessita di uno eviluppo 
nella nostra citta dello attività 
produttive e con l'impostazione 
giuridica duta al problema da 
Ben aggi, ha insist i to sulla ne
cessità di provvedere agli espio-
pri urgenti Ha ancora una viz
ia posto l'accento *.ulla inerzia 
dimostrata dal Comune nell'af-
frontare la risoluzione del pro
blema e. presentando u n ordh.e 
del giorno bull'argomento. firma
to anche da Ceroni (d.c.) ha 
chiesto ctoe tutti gl i «nti pub-
olici di carattere nazionale aven
ti siede in Roma provvedano a 
riservare anche esel una quota 
delle loro commesse a favore 
delle 41tte industriali romane e 
che tutte le amministrazioni 
pubbliche e locali oltre alle 
aziende esercenti servizi pub
blici. d iano nelle forniture loio 
occorrenti rassoluta preferenza 
alle ditte medesime. 

In eeguito il s indaco ha 
fatto leggere una lettera dei Pre
fetto In risposta al voto dei Con
siglio sulla sospensione degli 
sfratti fino all'entrata in vigore 
della legge presentata dalla com
pagna M. Rodano alla Camera 
sulla proroga degli sfratti fi
no al 31 luglio, il Prefet
to ha scritto che alla Prefet
tura e alla Questura mancano 1 
poteri necessari per u n provve
dimento del genere. Ma i c o n 
siglieri Ceroni. la compagna Ma
risa Rodano e il compagno Gi-
gllottl hanno fatto giustamente 
rilevare che il Prefetto, cosi co 
me ha fatto per Natale, può de
cidere u n provvedimento analogo 
anche in questa occasione. 

La riprova della giustezza di 
questa impostazione si è avuta 
poi nella nottata quando s i è 
appreso che la Questura ha de
ciso di non concedere la forza 
pubblica per l'esecuzione degli 
sfratti dal 1. al 15 aprile, in oc
casione dello feste pasquali. E 
allora» 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l le ore 16, r i u 

n ione corse Levrier i a parziale 
beneficio del la C.R.I. 

ANNUNCI SANITARI 
11 t t t M M K K L I A U 1. i£ 

A_ ARTIGIANI Canto svendono 
cameraletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusvo • economici ra -
dlltazioni - Tarsi» 31 (dirimpet
to Baal) 1002 

ACQUISTO rottami ferro, m e 
talli- Vendo ferro da lavoro usa
to. Lamiere, reti letto, recinto. 
Prezzi imbattibili. Telefono 776144. 
Cesilina 391. 

GUADAGNERETE* 12.282 lire la 
settimana. Nuovo sistema di g io
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53. Palermo. 

• I AUTO.Cl t .LJ S P O K I K. j< 

A. AUTISTI Autotrenistl pro
vetti diverrete Iscrivendovi alle 
Autoscuole «Strano». Emanuele 
Filiberto 60. Reboris. 200474 

l l l l i l l l l l l l l M I I I M I I I I I I I f l M M M I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Oesletenza 
costltui-ionall. Visite • cura p w -
matrtmonlaU. S t u d i o medico 
PROF. DE. DB BWRft ABUI18 
Specialista derm. doc, se. ama. 
oro 9-13 16-1» . test. 10-U • par 

appuntamento - TeL sa U H « 

ENDOCRINE 
Gaataetto 

ner la cara delle 
di •rtttne 

Grand'UH. Dr.CAILETTì 
TJS* Enanlitnn, 13 
rione» Visite «vi i • 16-u. 
6-12. Non ni 

Dott. DELLA SETA 
SpecialinU Veneree Pelle 

lMsfonzioni setsoali 
Via Aretini* 3» ine. 1 - sV12 1*40 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

C0«S0 UMBERTO N. 5A4 

k&y&c* i J \ f V !,-̂ à?a Snitr *»»; j ì -V.SÀ- t 

http://AUTO.Clt.LJ

